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POR Obiettivo 2 Fondo sociale europeo 2007-2013 

della Regione Toscana

Informativa sugli orientamenti generali concernenti la pianificazione delle attività di valutazione da realizzare per il periodo 2007-2013

Firenze, 29 gennaio 2008
1. Premessa 
Relativamente alle attività di valutazione da realizzare nel periodo di programmazione 2007-2013, la Commissione europea ha posto un forte accento sulla necessità, per le Autorità titolari di PO, di dotarsi di un quadro generale di lavoro per rispondere ai bisogni di tipo strategico e/o attuativo degli attori della programmazione. 
A questo scopo, la Commissione, oltre a fornire suggerimenti e indicazioni su come il processo valutativo possa essere adeguatamente pianificato e disegnato
, ha richiesto di includere all’interno dei programmi operativi la trattazione degli aspetti principali in ordine all’articolazione delle attività, indicando risorse, tempistica e attività e, contestualmente, di operare una prima definizione dei temi o aree di intervento rispetto ai quali attivare specifiche attività di valutazione strategica. 

Anche il QSN prevede l’esplicitazione di questi aspetti, preferibilmente all’interno di piani di valutazione, da redigere entro la fine dell’anno e da rivedere periodicamente a seconda delle esigenze che potranno emergere durante il periodo di programmazione e nel rispetto degli obblighi derivanti dal regolamento generale dei fondi strutturali. 

Il Sistema Nazionale di Valutazione ha recentemente avviato un percorso di definizione di indirizzi comuni, che coinvolge amministrazioni e parti sociali, volto a sostenere la redazione dei Piani di valutazione, auspicando la realizzazione di piani unitari che abbiano per oggetto l’insieme della politica regionale indipendentemente dalla fonte di finanziamento, al fine di favorire l’integrazione tra gli interventi e per ottimizzare le diverse ricerche valutative.

In considerazione della necessità di assicurare al processo di valutazione un quadro di coerenza e di raccordo con gli orientamenti e indirizzi nazionali, alcune regioni, e tra queste la Toscana, hanno ritenuto prematuro procedere a definire l’organizzazione e i contenuti della valutazione in sede di redazione dei PO, rinviando alla prima riunione utile del Comitato di Sorveglianza la trattazione degli aspetti di dettaglio. Questa scelta ha tenuto conto inoltre dell’esigenza di privilegiare un percorso di tipo partecipato, che valorizzasse maggiormente il ruolo partenariale, in particolare per ciò che concerne l’individuazione delle domande e la selezione dei temi della valutazione. 

Con la presente informativa si intende dunque dare avvio a questo percorso, partendo da un quadro generale di definizione qui di seguito illustrato, per pervenire, sulla base della riflessione regionale e dei futuri sviluppi del lavoro di confronto promosso dal Sistema Nazionale di Valutazione, ad una descrizione puntuale dell’organizzazione della valutazione che sarà presentata al Comitato di Sorveglianza da tenersi entro la fine di Giugno 2008 ed aggiornata nel corso dell’attuazione del programma. 

Il regolamento 1083/2006 stabilisce che la valutazione del programma sia svolta in due fasi: ex ante (per il POR FSE Toscana è già stata effettuata, sotto la responsabilità dell’Autorità di Gestione, contestualmente alla fase di preparazione del POR stesso) ed ex post. Stabilisce inoltre che “nel corso del periodo di programmazione, gli Stati membri effettuano valutazioni connesse alla sorveglianza dei programmi operativi”. Riguardo a tale valutazione in itinere si prevede di accompagnare l’attuazione del Programma con valutazioni sia di tipo strategico, volte ad esaminare l’andamento del programma rispetto alle priorità regionali, nazionali e comunitarie, sia di tipo operativo, al fine di sostenerne la sorveglianza.

2. Principali aspetti gestionali 

2.1 Organizzazione, risorse umane e finanziarie
L’Autorità di Gestione svolge un ruolo direttivo nel coordinare il processo di valutazione e provvede ad assicurare un quadro amministrativo e di lavoro per supportarne l’attuazione. In particolare: 

· garantisce la raccolta e la fruibilità dei dati sull’attuazione del programma (di processo, realizzazioni fisiche e finanziarie) e provvede a definire adeguate modalità di interfaccia tra monitoraggio e valutazione affinché quest’ultima possa attivarsi tempestivamente qualora le attività di monitoraggio evidenzino l’insorgere di difficoltà effettive o potenziali. 

· assicura le risorse finanziare necessarie allo svolgimento delle attività, prevedendo di destinare alla valutazione indicativamente l’11,1 % dell’ammontare assegnato alle attività di assistenza tecnica

· garantisce il rispetto delle finalità generali della valutazione e il controllo della qualità del processo valutativo e dei suoi prodotti 

· comunica i risultati della valutazione al Comitato di sorveglianza e alla CE e ne assicura la disseminazione attraverso la pubblicazione dei rapporti sul sito della Regione e di materiali di divulgazione, nonché attraverso l’organizzazione sia di incontri rivolti agli attori della programmazione e agli operatori, sia di seminari allargati rivolti alla cittadinanza 
2.2 Gruppo di pilotaggio del piano di valutazione (steering group)
Al fine di assicurare la qualità del processo ed un utilizzo efficace dei risultati della valutazione si prevede, in linea con le raccomandazioni della CE, di istituire un gruppo di pilotaggio del piano di valutazione. Tale gruppo, espressione del partenariato economico, sociale e istituzionale, sarà composto da rappresentanti da individuare all’interno dei gruppi portatori di interesse che costituiscono il Comitato di Sorveglianza e del nucleo regionale di valutazione (NURV). Il gruppo di pilotaggio è chiamato a svolgere una funzione consultiva e di accompagnamento dell’AdG nella definizione dei contenuti e nel coordinamento delle attività di valutazione. 

2.3 Modalità di conduzione della valutazione 

Per la realizzazione delle attività di valutazione in itinere l’autorità di gestione intende avvalersi di un valutatore indipendente, tramite il ricorso ad un soggetto esterno, da selezionare attraverso gara pubblica, sulla base di un contratto unico che ricopra l’intero periodo di attuazione del POR. Tale gara sarà indetta nella prima metà del 2008 e se ne prevede la conclusione, con l’individuazione del soggetto incaricato, entro la fine dello stesso anno.
L’AdG si riserva inoltre la possibilità di ricorrere a competenze interne alla Regione, funzionalmente indipendenti dall’autorità di certificazione e dall’autorità di audit, ad esempio il NURV, da coinvolgere qualora ritenga opportuno realizzare attività di integrate di valutazione, focalizzate su temi trasversali di rilevanza strategica per la politica di sviluppo regionale o su ambiti di intervento comuni ad altri programmi operativi e piani settoriali della regione. 

3. Attività di valutazione

3.1 Finalità generali 

Il regolamento generale prevede che nel periodo di programmazione 2007-2013 si attui un passaggio da un concetto di valutazione intermedia, guidata dalle norme, ad un approccio più flessibile e rispondente ai bisogni dei programmatori. 

La presente proposta, circa l’articolazione e i contenuti della valutazione, risponde all’esigenza di controllare in modo continuativo l’esecuzione e l’avanzamento del POR e i cambiamenti del contesto sia al fine di consentire una migliore comprensione dei risultati del programma e i progressi registrati verso il raggiungimento degli obiettivi prefissati sia di agevolare l’individuazione tempestiva di misure correttive. Per assicurare il rispetto di queste finalità generali l’autorità di gestione prevede l’attivazione di valutazioni strategiche e operative che in linea di massima confluiranno all’interno di rapporti a cadenza annuale. Lo schema di seguito riportato costituisce una prima ipotesi di lavoro sulla quale avviare il confronto con il gruppo di pilotaggio del piano.  

Ciò premesso, occorre comunque ricordare che, coerentemente con quanto richiesto dal regolamento generale, l’AdG prevede di attivare specifiche attività di valutazione nei casi in cui:  

· il sistema di monitoraggio evidenzi un allontanamento significativo dagli obiettivi inizialmente fissati

· si rendano necessarie revisioni del programma che implicano cambiamenti rilevanti sotto il profilo finanziario, di contenuto  o nei meccanismi di attuazione.

Quadro di riferimento generale per l’articolazione delle  attività di valutazione da realizzare per il periodo 2007-2013
	Anno di riferimento delle attività 
	Tema/domanda di valutazione

	2008
	· Controllo delle condizioni di valutabilità del programma

· Qualità ed efficacia dei processi per l’avvio delle attività e dei dispositivi adottati nella selezione dei progetti, con particolare riferimento:

· alle priorità regionali in materia di pari opportunità, sostegno all’invecchiamento attivo, lavoratori atipici

· alla necessità di monitorare in fase di avvio del programma temi o settori di intervento che presentano particolari aspetti di complessità, ad esempio: approccio sistemico alla ricerca e innovazione, transnazionalità

· misure per assicurare l’integrazione e la complementarietà di intervento del FSE con i fondi interprofessionali nell’ambito delle politiche a sostegno dell’adattabilità dei lavoratori e della competitività delle imprese 

	2009
	· Analisi dell’avanzamento fisico, finanziario e procedurale

· Analisi delle tipologie di utenza coinvolte, con particolare attenzione al grado di coinvolgimento delle fasce che la valutazione ex ante ha individuato come potenzialmente critiche 

· Analisi di placement degli interventi realizzati

	2010
	· Aggiornamento della diagnosi socioeconomica 

· Livelli di efficienza ed efficacia raggiunti dal programma

· Pertinenza degli interventi realizzati dal programma rispetto ai bisogni del territorio

· Verifica della qualità e pertinenza degli obiettivi quantificati 

· Contributo del POR al raggiungimento delle priorità regionali, nazionali e comunitarie in materia di educazione, formazione, occupazione, inclusione sociale e pari opportunità



	2011
	· …

· Analisi di placement degli interventi realizzati

	2012
	· …..

	2013
	· …

· Analisi di placement degli interventi realizzati


� Si veda a questo proposito il documento di lavoro della Commissione Indicative guidelines on evaluation methods: evaluation during the programming period- Working document n°5. April 2007


� Cfr. La bozza del documento Orientamenti per l’organizzazione della valutazione della politica regionale: il “piano di valutazione” – Sistema Nazionale di Valutazione, 10  Dicembre 2007
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